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ONLUS 
Associazione per il Volontariato nelle Unità Locali dei Servizi Socio sanitari

 

 

 

Convegno nazionale giovani  

POPOLI 29-30 aprile 2007 

  
“OLTRE LE BARRIERE”  - Testimoni dell’amore nel disagio mentale 

 

CONTRIBUTO DEL GRUPPO DI PROGETTO  
 

OLTRE LE BARRIERE :  SENSIBILIZZANDO (la sensibilizzazione e l’informazione attraverso la formazione) 

 
N° partecipanti al Gruppo di Lavoro  _____________   Clima durante i lavori ___________________________ 

 

Sensibilizzare chi è intorno a noi e il territorio.  
Formazione: come ? (ai fini della sensibilizzazione nei confronti del disagio mentale). Testimonianza coniugi di Ivrea: si 
privilegia l’essere al fare. È importante conoscere il disagio di una particolare persona.  
Ascolto: una delle cose principali che deve fare il volontario Avulss. 
Far conoscere che ci sono persone con questo tipo di problema. 
Tener presente che tutti noi potremmo avere dei disagi. 
Far sapere a chi ha un figlio con questi problemi che esistono volontari che se ne preoccupano (es. magliette “Club del 
sorriso” di Corridonia). 
Prima curare la formazione (essere) per poter dare (fare).  
Importante il gruppo non il volontario da solo. 
Formazione personale da parte di professionisti. Aspetto psicologico. Semplicità, senza strafare. Vedere la persona, non solo il 
malato. Dignità umana del malato, rispetto. 
Componente spirituale (nella formazione). Aiutare persone con disagio mentale a scoprire i suoi doni. L’anziano punta molto 
sulla fede. Esempio di collaborazione Avulss - Avis che faranno formazione e pubblicità insieme (Mantova). 
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Cercare di coinvolgere la famiglia. Sensibilizzare l’opinione pubblica ai problemi delle famiglie in cui c’è qualcuno con un 
disagio mentale, in particolare nei piccoli centri. 
Formazione che comprende anche momenti di condivisione. Importante la collaborazione con la parrocchia. Dare più visibilità 
all’Avulss. 
Difficoltà di valutare il bisogno di ciascuno. Uguaglianza degli assistiti per il volontario. Sensibilizzazione del personale 
medico e paramedico per l’aspetto umanitario da parte dei volontari. Sensibilizzazione anche degli Enti locali. Obiettivo 
comune è il territorio. Formazione permanente. 
Giovani: come sensibilizzarli. Paura di mettersi in gioco. Lanciare il messaggio. 
 

Relazione finale 

• Sensibilizzare chi è intorno a noi e il territorio 
• Formazione: come? – ai fini della sensibilizzazione nei confronti del disagio mentale. 

 
ESSERE   ��  X   FARE  (importanza della formazione permanente) 
 

1. conoscere disagio specifico di ogni caso – TRAMITE L’ASCOLTO 
2. tutti potremmo avere dei problemi simili 
3. far conoscere il problema e le risorse 
4. coinvolgere LA FAMIGLIA di chi ha un disagio mentale 
5. sensibilizzare l’opinione pubblica nei confronti di queste famiglie 
6. formazione che preveda CONDIVISIONE e importanza del GRUPPO                               PSICOLOGICO 
7. formazione (per conoscenza) personale con PROFESSIONISTI COMPETENTI  

  SPIRITUALE 
8. sensibilizzare il personale delle strutture / enti locali 
9. suggerimento di COOPERAZIONE fra varie associazioni 
10. GIOVANI? 


